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USOT non condi-
vide né il meto-

do utilizzato per la 
produzione di questa 
bozza di legge, né la 
sostanza, in quanto 
carente di equità ed 
efficacia. 
Ricordiamo, infat-
ti, come questa tema-
tica sia stata affron-
tata nello scorso in-
verno, per poi cade-
re nel silenzio e riap-
parire a poche setti-
mane dalla missione 
a Washington al FMI, 
non lasciando alle 
Associazioni di Ca-
tegoria e agli Ordini 
Professionali il con-
gruo periodo necessa-
rio all’analisi del te-
sto e alla presentazio-
ne di proposte alter-
native e senza preve-
dere, come più vol-
te sollecitato, singo-
li incontri con i rap-
presentanti delle va-
rie categorie econo-
miche. Questo non ci 
sembra il metodo mi-
gliore per affrontare e 
decidere su una rifor-
ma così importante e 
strategica per il Pae-
se e per la sua econo-

mia e la motivazione 
della missione al FMI 
non può essere una 
scusante, consideran-
do che lo strumen-
to potrà anche esse-
re cambiato  in se-
de di approvazione in 
Consiglio, cosa che a 
questo punto ci augu-
riamo.
Riguardo la sostan-
za del documento, si 
nota innanzitutto che 
l’obiettivo della sem-
plificazione viene a 
mancare in quanto è 
prevista una moltipli-
cazione delle impo-
ste, aumentando in 
tal modo la comples-
sità del sistema. Fal-
lito anche l’obiettivo 
dell’equità, essendo 
evidente come l’im-
posizione fiscale sa-
rà molto più pesan-
te per alcuni setto-
ri e categorie, come i 
lavoratori autonomi, 
gli operatori del com-
mercio e la piccola – 
media impresa.
Prevedere aliquote 
differenti per lavora-
tori dipendenti, i la-
voratori autonomi e 
le imprese, senza per-
mettere a questi ulti-
me due categorie le 

stesse possibilità di 
deducibilità non ci 
sembra in linea con 
il principio dell’equi-
tà, considerando inol-
tre che questi verran-
no colpiti anche dalla 
tassa speciale sul red-
dito (minimum tax) 
e dalla tassazione dei 
dividendi a carico dei 
soci, senza dimen-
ticare l’imposta sui 
servizi, la tassa patri-
moniale e il contribu-
to previdenziale mi-
nimo per gli ammini-
stratori. 
Sempre sul tema 
dell’equità, auspi-
chiamo anche che 
l’abolizione del-
la “tassa etnica” sui 
frontalieri venga anti-
cipata tramite decre-
to, affinché si possa 
ritornare a una pari-
tà di trattamento tra 
lavoratori dipenden-
ti e si possa verificare 
in tal modo un effet-
to positivo sui consu-
mi interni.
Nota a margine meri-
ta anche la proposta 
di introdurre lo scon-
trino fiscale, aumen-
tare la burocrazia e 
gli organi di control-
lo, complicando l’o-

peratività delle at-
tività,  non ci sem-
bra il modo migliore 
per potenziare il set-
tore turistico – com-
merciale, necessario è 
quindi studiare e de-
finire al meglio un’al-
ternativa elettronica e 
innovativa.
Strettamente collega-
ta alla riforma fisca-
le è anche la decisio-
ne della Commissio-
ne Finanze di passare 
al regime IVA entro il 
2014, questo cambia-
mento epocale neces-
sita di un attento stu-
dio di fattibilità, va-
lutando attentamente 
gli effetti che questa 
trasformazione po-
trebbe avere sul com-
mercio al dettaglio.
Infine, non è possi-
bile poter condivide-
re un appesantimento 
dell’imposizione, se 
contemporaneamente 
non viene presenta-
to un serio e credibile 
progetto di informa-
tizzazione della Pub-
blica Amministrazio-
ne, di riduzione del-
la spesa pubblica e di 
rilancio economico 
del Paese. 
USOT è consapevole 

che una riforma del 
sistema fiscale è ne-
cessaria, ma è fon-
damentale riformula-
re un nuovo proget-
to, partendo dai pun-
ti interessanti presen-
ti sulla proposta ap-
provata dalla Com-
missione Finanze, co-
me la deducibilità 
delle spese effettua-
te nel territorio sam-
marinese per l’acqui-
sto di beni o servizi 
e le misure di incen-
tivazione previste, in 
particolar modo quel-
le per le imprese di 
nuova costituzione. 
La parte impositi-
va però è quindi in-
completa e ineffica-
ce, in quanto manca 
dei requisiti di equi-
tà e semplificazione 
necessari per attrar-
re nuovi investitori e, 
anzi, colpirà in ma-
niera sproporzionata 
il comparto turistico 
– commerciale, per-
dendo così l’occasio-
ne di rilanciare que-
sto settore, l’unico 
che, ricordiamo, no-
nostante le difficoltà, 
ha segnali di tenuta e 
riesce a garantire oc-
cupazione.

segue dalla prima.
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RappReSentanza 
IStItuzIonale

 ✦ promozione e tutela degli interessi 
morali, economici e sociali degli 
associati; 

 ✦ promozione e qualificazione 
professionale dei propri associati;

 ✦ promozione e collaborazione con le 
altre Associazioni di Categoria, Camera 
di Commercio, Convention & Visitors 
Bureau;

 ✦ rappresentanza nella produzione di 
provvedimenti legislativi specifici per il 
settore turistico – commerciale; 

 ✦ informazione e assistenza legislativa;
 ✦ avviamento d’impresa;
 ✦ assistenza in materia di applicazione 
dei contratti di lavoro; 

 ✦ assistenza nelle vertenze sindacali;
 ✦ assistenza amministrativa e fiscale;
 ✦ igiene e sicurezza sul lavoro;
 ✦ formazione obbligatoria e continua;
 ✦ convenzioni a favore degli associati.

 ✦ rappresentanza nella risoluzione delle 
tematiche e problematiche del settore;

 ✦ collaborazione nella progettazione di 
eventi e manifestazioni;

 ✦ presenza attiva nelle Commissioni 
Istituzionali;

 ✦ rappresentanza nelle controversie 
sindacali.

pRomozIone tuRIStIca 
 ✦ studio, valutazione e promozione di 
progetti e iniziative per lo sviluppo del 
turismo e del territorio.
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Accoglienza, ospi-
talità e attenzione 

al prossimo: caratteri-
stiche che fanno par-
te della storia del no-
stro territorio ma che 
devono essere gior-
no dopo giorno riva-
lutate e rimesse in di-
scussione.
È in quest’ottica che 
il Consorzio San Ma-
rino 2000, con la pre-
ziosa collaborazio-
ne dell’Ente Cassa di 
Faetano Fondazio-
ne di Banca di San 
Marino e della web 
agency Fotonica srl, 
azienda sammarine-
se leader nel settore, 
ha avviato dal 2011 il 
progetto “San Mari-
no: ospitalità senza 
barriere”. Un proget-
to nuovo che coinvol-
ge tante realtà e che 
rivaluta i concetti di 
accoglienza e ospitali-
tà in Repubblica.
Giunti al secondo an-
no di lavoro sono già 
tanti i risultati rag-
giunti e l’interesse su-
scitato dai primi turi-
sti che hanno potuto 
contare su un servi-
zio puntuale e preciso 
di informazione a lo-
ro dedicata.
Un progetto impor-
tante al quale ver-
rà dato rilievo an-
che sabato 5 maggio 
2012 alle ore 17.00 su 
Rai Due, nell’ambito 
del programma televi-
sivo Sereno Variabile, 

condotto da Osvaldo 
Bevilacqua. 

Fino ad oggi ci si è 
concentrati soprattut-
to sulla mappatura 

del territorio per cre-
are percorsi dedica-
ti e valutare le strut-
ture attrezzate, grazie 
alla disponibilità de-
gli atleti del Comitato 
Paralimpico Samma-
rinese, Barbara Maz-
za e Christian Bernar-
di, nell’ottica di cre-
are una guida detta-
gliata.

Compatibilmente con 
la conformazione del 
suo territorio e con le 
sue origini medieva-
li, anche in ragione 
dell’inserimento nel 

Patrimonio Mondiale 
dell’UNESCO, quindi 
dell’umanità, San Ma-
rino può e deve esse-
re fruibile anche dalle 
persone con disabili-

tà. Senza dimenticare 
che proprio l’ONU sul 
tema dei diritti delle 
persone con disabilità 
sancisce anche il “di-
ritto a viaggiare”.

Andare oltre le bar-
riere e realizzare la 
mappatura del Centro 
Storico della Repub-
blica di San Marino 
guardando le esigen-
ze dei disabili ma ri-
cordando che  ciò che 
è accessibile è più co-
modo per tutti, dal-
le famiglie con i pas-
seggini, agli anziani 

ai cardiopatici. Ognu-
no ha una difficol-
tà diversa ma nessu-
na deve essere insu-
perabile.
Non solo difficoltà fi-
siche ma anche aller-
gie alimentari e am-
bientali per una vera 
rivalutazione del ter-
ritorio e per diventare 
San Marino per tutti.

Il Consorzio San Ma-
rino 2000 ha intra-
preso questo proget-
to grazie alla fiducia 
e al prezioso sostegno 
dell’Ente Cassa di 

Faetano fondazione 
di Banca di San Ma-
rino, che fin da subi-
to ha compreso con 
profonda sensibilità 
l’importanza del “di-
ritto di viaggiare” e di 
mostrare il territorio 
sammarinese quale 
realtà aperta, accessi-
bile ed ospitale. 
A questo prezio-
so partner si è ag-
giunta Fotonica srl 
per la realizzazione 
del sito online a bre-
ve, anch’esso com-
pletamente accessibi-
le, fondamentale stru-
mento e vetrina sul 
mondo per la nostra 
meravigliosa Repub-
blica. 
Rendere un territo-
rio accessibile e frui-
bile da parte di tutti è 
una grande sfida ma 
è anche indispensabi-
le dal punto di vista 
civile, è per questo 
motivo che il Consor-
zio San Marino 2000 
invita tutti i coloro 
che abbiano suggeri-
menti e segnalazio-
ni ad inviarli all’indi-
rizzo di posta elettro-
nica: info@sanmari-
no2000.sm
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